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ALLEGATO B (v. art. 4) 

 

Requisiti necessari di docenza di ruolo 

I requisiti necessari di docenza di ruolo (professori ordinari, professori associati, ricercatori) 
di cui all’art. 4 sono stabiliti in relazione ai criteri, appresso indicati, definiti dal CNVSU nel doc. 
7/07,  nonché ai criteri e alle indicazioni metodologiche fornite al riguardo nei precedenti 
documenti dello stesso (doc. 17/01, doc. 12/02, doc. 3/03, doc. 3/04, doc. 19/05). 

 
1. Numerosità dei docenti 

Il numero di docenti di ruolo complessivamente necessari, calcolato ipotizzando una 
situazione teorica di impegno nelle attività didattiche esclusivamente di un  singolo corso di studio, 
è definito nel modo indicato in tabella 1.  
 
Tabella 1 

Tipologia di corsi Numero di docenti necessari 
per corso di studio 

Corsi di laurea  12 
Corsi di laurea magistrale 8 
Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 5 
anni 

20 

Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 6 
anni 

24 

  
 1.1. Corsi di studio omologhi, corsi di studio in teledidattica 

In relazione a quanto previsto dal D.M. n. 386/2007 (v. sezione 4.7 dell’allegato 1) e 
dall’art. 11, comma 7, lettera a) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, per i corsi di studio omologhi, 
ovvero per i corsi di laurea afferenti alla stessa classe successivi al primo da attivare  nella stessa 
sede della struttura didattica competente o nell’ambito della medesima provincia o delle province 
con la stessa confinanti, il numero di docenti necessari riportato in tabella 1 è ridotto (nella misura 
di una unità per anno) secondo quanto indicato in tabella 2. 

 
Tabella 2 

Tipologia di corsi Numero di docenti necessari in corsi 
di studio omologhi  ovvero in corsi 
afferenti alla stessa classe di laurea 
(successivi al primo),  da attivare  
nella stessa sede della facoltà (o 

competenti strutture didattiche) o 
nell’ambito della medesima 

provincia o delle province con la 
stessa confinanti 
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Corsi di laurea  9 
Corsi di laurea magistrale 6 
Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 5 
anni 

15 

Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 6 
anni 

18 

 
Per i corsi di studio organizzati con modalità di svolgimento in teledidattica, non accreditati 

ai sensi dell’art. 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, omologhi a corsi di studio attivati con 
modalità tradizionale, il numero di docenti necessari indicato in tabella 1 è ridotto a un terzo 
(arrotondato all’intero superiore), come indicato in tabella 3.  

 
Tabella 3 

Tipologia di corsi Numero di docenti necessari in corsi 
con modalità di svolgimento in 

teledidattica, non accreditati ai sensi 
dell’art. 26 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, omologhi a corsi di 

studio attivati con modalità 
tradizionale 

 
Corsi di laurea  4 
Corsi di laurea magistrale 3 
Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 5 
anni 

7 

Corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico di durata pari a 6 
anni 

- 

 
 1.2. Dimensioni dei corsi di studio 
Nei casi in cui il numero di immatricolati a ciascun corso di studio superi le numerosità 

massime teoriche riportate nelle tabelle 8, 9 e 10, occorre aumentare la docenza necessaria in 
proporzione alla numerosità di tali immatricolati1. In particolare, come indicato nella tabella 4, la 
docenza necessaria (di cui alla tabella 1) è incrementata di un numero di docenti pari al prodotto 
                                                 
1 Ai fini dell’inserimento nell’Off.F. il numero di immatricolati viene stimato dalle Università, sulla base di quanto 
indicato nel doc. 19/05 del CNVSU, facendo riferimento: 

- per i corsi già attivi nei precedenti anni accademici (anche se con diverso ordinamento, o in sostituzione di 
precedenti già attivati), al valore inferiore tra la media degli immatricolati nel triennio precedente ed il valore 
dell’ultimo anno accademico; 

- per i corsi di nuova attivazione, alla numerosità massima teorica della classe; 
- per i corsi ad accesso programmato (nei casi previsti dalla legge n. 264/1999), al numero dei posti disponibili 

nello stesso. 
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(arrotondato all’intero superiore2) fra il numero di docenti di cui alla tabella 23 e il seguente fattore 
W: 
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Tabella 4 
Tipologia di corsi Numero di docenti necessari 
Corsi di laurea  12 + |9 x W| 
Corsi di laurea magistrale  8 + |6 x W| 
Corsi di laurea magistrale a ciclo unico di 
durata pari a 5 anni 

20 + |15 x W| 

Corsi di laurea magistrale a ciclo unico di 
durata pari a 6 anni 

24 + |18 x W| 

 
Per i corsi di studio di cui all’art. 1, comma 3, dei DD.MM. 16 marzo 2007, il numero di 

docenti necessari è calcolato con riferimento alla classe in cui lo stesso risulta più elevato. 
 
1.3 Trasformazione graduale dei corsi di studio 
Per i corsi di studio che vengono trasformati gradualmente dalle Università, devono essere 

disponibili un numero di almeno 4 docenti di ruolo per ciascun anno di corso trasformato, ferma 
restando, per gli altri anni di corso, la disponibilità di docenti secondo quanto indicato al D.M. n. 
15/2005, come indicato nelle tabelle 5 e 6. 

 
Tabella 5 
Tipologia di 

corsi 
Numero di docenti necessari 

 1 anno di 
corso 

trasformat
o 

2 anni di 
corso 

trasformati 
 

3 anni di 
corso 

trasformati 

4 anni di 
corso 

trasforma
ti 

5 anni di 
corso 

trasformati

6 anni di 
corso 

trasformati 

Corsi di 
laurea  

10 11 12 - - - 

Corsi di 
laurea 
magistrale 

7 8 - - - - 

Corsi di 
laurea 
magistrale a 
ciclo unico di 

16 17 18 19 20 - 

                                                 
2L’operatore “arrotondamento all’intero superiore” è indicato, in tabella 4, con il simbolo |      |. 
3 Per i corsi di studio in teledidattica, si fa riferimento alle numerosità dei docenti indicate in tabella 3. 
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durata pari a 5 
anni 
Corsi di 
laurea 
magistrale a 
ciclo unico di 
durata pari a 6 
anni 

19 20 21 22 23 24 

 
Tabella 6 

 
Tipologia di 

corsi 

 
Numero di docenti necessari in corsi di studio omologhi  ovvero in  corsi 

afferenti alla stessa classe di laurea (successivi al primo),  da attivare  nella 
stessa sede della facoltà (o competenti strutture didattiche) o nell’ambito 

della medesima provincia o delle province con la stessa confinanti 
 

 1 anno di 
corso 

trasformat
o 

2 anni di 
corso 

trasformati 
 

3 anni di 
corso 

trasformati 

4 anni di 
corso 

trasforma
ti 

5 anni di 
corso 

trasformati

6 anni di 
corso 

trasformati 

Corsi di 
laurea  

7 8 9 - - - 

Corsi di 
laurea 
magistrale 

5 6 - - - - 

Corsi di 
laurea 
magistrale a 
ciclo unico di 
durata pari a 5 
anni 

11 12 13 14 15 - 

Corsi di 
laurea 
magistrale a 
ciclo unico di 
durata pari a 6 
anni 

13 14 15 16 17 18 

 
Nei casi in cui il numero di immatricolati a ciascun corso di studi superi le numerosità 

massime teoriche, si procede con regola analoga a quella indicata al punto 1.2. (e riportata in tabella 
4), in relazione agli anni di corso trasformati. 

 
2. Copertura dei settori scientifico-disciplinari 

Per ciascun corso di studio deve essere assicurata la copertura teorica dei settori scientifico-
disciplinari da attivare relativi alle attività formative di base e caratterizzanti (così come definiti nel 
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regolamento didattico d’Ateneo), in percentuale almeno pari al 50 %, per i corsi di laurea e per i 
corsi di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico. 

Per i corsi di studio di cui all’art. 1, comma 3, dei DD.MM. 16 marzo 2007, il grado di 
copertura dei settori scientifico disciplinari viene verificato, distintamente, per entrambe le classi di 
riferimento del corso stesso. 

 
3. Docenti di altri Atenei 

Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 4, possono essere considerati anche 
docenti di ruolo di altro Ateneo sulla base di convenzioni finalizzate, secondo quanto previsto 
dall’art. 3, comma 10, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, ad  attività didattiche svolte in 
collaborazione, e, in particolare, per il rilascio del doppio titolo o dei titoli congiunti, fermo 
restando che, in tali casi, ciascun docente non può essere conteggiato più di due volte ai fini 
indicati, una volta nel proprio e una seconda volta nell’altro Ateneo, con peso pari in ognuno a 0,54. 

In attesa della definizione delle procedure di reclutamento del personale docente e ricercatore 
e, comunque, non oltre l’a.a. 2011/2012, per le Università non statali si può tenere conto 
dell’impegno didattico di docenti di ruolo incardinati in altre Università (previo nulla osta delle 
stesse), nel numero massimo di 3 per corso di studio; ciascuno di tali docenti può essere conteggiato 
al massimo due volte per insegnamenti comunque tenuti in corsi di laurea e di laurea magistrale, ivi 
compreso l’Ateneo di appartenenza nel quale comunque lo stesso è tenuto a svolgere la normale 
attività di didattica e di ricerca. 

 
4. Valutazioni comparative 

Per un numero di anni non superiore alla durata normale dei corsi di studio, possono essere 
considerati anche i dati relativi alle procedure di trasferimento e concorsuali concluse e in atto alla 
data, di cui all’art. 9, per l’inserimento nell’Off.F. Fino al raggiungimento del possesso effettivo dei 
requisiti necessari (correlato alla presa di servizio dei predetti docenti nell’Ateneo), non possono 
essere attivati ulteriori corsi di studio nell’ambito delle facoltà (o competenti strutture didattiche) 
interessate. 

                                                 
4 I docenti di Atenei stranieri, con qualifica comparabile a quella dei docenti di ruolo degli Atenei italiani, possono 
essere presi in considerazione solamente per i corsi di studio finalizzati al rilascio del doppio titolo o del titolo 
congiunto. 
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Tabella 7 – Numerosità minime, massime e di riferimento per gruppi di classi di laurea e laurea 

magistrale 
 

Corsi di laurea 
Gruppo Numerosità di 

riferimento 
Numerosità massima Numerosità minima 

A 50 75 10 
B 100 150 20 
C 180 230 36 
D 250 300 50 

Corsi di laurea magistrale 
Gruppo Numerosità di 

riferimento 
Numerosità massima Numerosità minima 

A 60 60 6 
B 80 80 8 
C 100 100 10 
D 120 120 12 

Corsi di laurea magistrale a ciclo unico 
Gruppo Numerosità di 

riferimento 
Numerosità massima Numerosità minima 

A (*) 50/60 50/60 10/12  
B 80 80 16 
C 100 100 20 
D 250 250 50 

 (*) Con esclusione dei corsi a programmazione nazionale ove venisse definita dal Ministero una 
numerosità più ridotta di quella minima indicata.  
 
 

  Tabella 8: I raggruppamenti dei corsi di laurea nelle classi definite in attuazione del D.M. 

n. 270/2004 

 Gruppo A: numerosità massima 75 
N. classe Denominazione 

L-2 biotecnologie 
L-25 scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L-26 scienze e tecnologie alimentari 
L-27 scienze e tecnologie chimiche 
L-30 scienze e tecnologie fisiche 
L-32 scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 
L-34 scienze geologiche 
L-35 scienze matematiche 
L-38 scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 
L-41 statistica 
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 Gruppo B: numerosità massima 150 
N. classe Denominazione 

L-4 disegno industriale 
L-5 filosofia 
L-7 ingegneria civile e ambientale 
L- 8 ingegneria dell’informazione 
L-9 ingegneria industriale 
L-13 scienze biologiche 
L-17 scienze dell’architettura 

L-21 
scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica 
e ambientale 

L-23 scienze e tecniche dell’edilizia 
L-28 scienze e tecnologie della navigazione 
L-29 scienze e tecnologie farmaceutiche 
L-31 scienze e tecnologie informatiche 
L-37 scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 
L-39 servizio sociale 
L-42 storia 
L-43 tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 

 Gruppo C: numerosità massima 230 
N. classe Denominazione 

L-1 beni culturali
L-6 geografia
L-10 lettere
L-11 lingue e culture moderne
L-12 mediazione linguistica
L-15 scienze del turismo
L-16 scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione
L-18 scienze dell'economia e della gestione aziendale
L-19 scienze dell'educazione e della formazione
L-22 scienze delle attività motorie e sportive
L-33 scienze economiche

 Gruppo D: numerosità massima 300 
N. classe Denominazione 

L-3 discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e
L-14 scienze dei servizi giuridici
L-20 scienze della comunicazione
L-24 scienze e tecniche psicologiche
L-36 scienze politiche e delle relazioni internazionali
L-40 sociologia

 
Tabella 9: I raggruppamenti dei corsi di laurea magistrale nelle classi definite in attuazione 

del D.M. n.  270/2004 
 Gruppo A: numerosità massima 60 

N. classe Denominazione 
LM-7 biotecnologie agrarie 
LM-8 biotecnologie industriali 
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LM-9 biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 
LM-17 fisica 
LM-40 matematica 
LM-44 modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 
LM-54 scienze chimiche 
LM-61 scienze della nutrizione umana 
LM-69 scienze e tecnologie agrarie 
LM-70 scienze e tecnologie alimentari 
LM-71 scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-73 scienze e tecnologie forestali ed ambientali 
LM-74 scienze e tecnologie geologiche 
LM-79 scienze geofisiche 
LM-82 scienze statistiche 
LM-83 scienze statistiche attuariali e finanziarie 
LM-86 scienze zootecniche e tecnologie  animali 

 Gruppo B: numerosità massima 80 
N. classe Denominazione 

LM-3 architettura del paesaggio 
LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
LM-6 biologia 
LM-10 conservazione dei beni architettonici e ambientali 
LM-12 design 
LM-18 informatica 
LM-20 ingegneria aerospaziale e astronautica 
LM-21 ingegneria biomedica 
LM-22 ingegneria chimica 
LM-23 ingegneria civile 
LM-24 ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-25 ingegneria dell'automazione 
LM-26 ingegneria della sicurezza 
LM-27 ingegneria delle telecomunicazioni 
LM-28 ingegneria elettrica 
LM-29 ingegneria elettronica 
LM-30 ingegneria energetica e nucleare 
LM-31 ingegneria gestionale 
LM-32 ingegneria informatica 
LM-33 ingegneria meccanica 
LM-34 ingegneria navale 
LM-35 ingegneria per l'ambiente e il territorio 
LM-48 pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
LM-53 scienza e ingegneria dei materiali 
LM-58 scienze dell'universo 
LM-60 scienze della natura 
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LM-66 sicurezza informatica 
LM-72 scienze e tecnologie della navigazione 
LM-75 scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

 Gruppo C: numerosità massima 100 
N. classe  Denominazione 
LM-1 antropologia culturale ed etnologia
LM-2 archeologia
LM-5 archivistica e biblioteconomia
LM-11 conservazione e restauro dei beni culturali
LM-14 filologia moderna
LM-15 filologia, letterature e storia dell'antichità
LM-16 finanza
LM-19 informazione e sistemi editoriali
LM-36 lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia
LM-37 lingue e letterature moderne europee e americane
LM-38 lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione
LM-39 linguistica
LM-43 metodologie informatiche per le discipline umanistiche
LM-45 musicologia e beni musicali
LM-47 organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività
LM-49 progettazione e gestione dei sistemi turistici
LM-50 programmazione e gestione dei servizi educativi
LM-55 scienze cognitive
LM-56 scienze dell'economia
LM-57 scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua
LM-64 scienze delle religioni
LM-67 scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate
LM-68 scienze e tecniche dello sport
LM-76 scienze economiche per l'ambiente e la cultura
LM-77 scienze economico-aziendali
LM-78 scienze filosofiche
LM-80 scienze geografiche
LM-84 scienze storiche
LM-85 scienze pedagogiche
LM-87 servizio sociale e politiche sociali
LM-89 storia dell'arte
LM-91 tecniche e metodi per la società dell'informazione
LM-93 teorie e metodologie dell'e-learning e della media education
LM-94 traduzione specialistica e interpretariato
 Gruppo D: numerosità massima 120
N. classe Denominazione 
LM-51 psicologia
LM-52 relazioni internazionali 
LM-59 scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità
LM-62 scienze della politica
LM-63 scienze delle pubbliche amministrazioni
LM-65 scienze dello spettacolo e produzione multimediale
LM-81 scienze per la cooperazione allo sviluppo
LM-88 sociologia e ricerca sociale
LM-90 studi europei 
LM-92 teorie della comunicazione
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Tabella 10-  I raggruppamenti dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico nelle classi definite in 
attuazione del D.M. n. 270/2004 

 Gruppo A.1: numerosità massima 50 
N. classe Denominazione 

LM-42 medicina veterinaria 
 Gruppo A.2: numerosità massima 60 

N. classe Denominazione 
LM-46 odontoiatria e protesi dentaria 

 Gruppo B: numerosità massima 80 
N. classe Denominazione 

LM-41 medicina e chirurgia 
 Gruppo C: numerosità massima 100 

N. classe Denominazione 

LM-4 
architettura e ingegneria edile-architettura 
 

LM-13 farmacia e farmacia industriale  
 Gruppo D: numerosità massima 250 

N. classe Denominazione 
LMG/0

1 giurisprudenza 

 


	Il numero di docenti di ruolo complessivamente necessari, calcolato ipotizzando una situazione teorica di impegno nelle attività didattiche esclusivamente di un  singolo corso di studio, è definito nel modo indicato in tabella 1. 
	In relazione a quanto previsto dal D.M. n. 386/2007 (v. sezione 4.7 dell’allegato 1) e dall’art. 11, comma 7, lettera a) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, per i corsi di studio omologhi, ovvero per i corsi di laurea afferenti alla stessa classe successivi al primo da attivare  nella stessa sede della struttura didattica competente o nell’ambito della medesima provincia o delle province con la stessa confinanti, il numero di docenti necessari riportato in tabella 1 è ridotto (nella misura di una unità per anno) secondo quanto indicato in tabella 2.

